
 
 
 

 
AMBITO TERRITORIALE A04 

COMUNE DI AVELLINO CAPOFILA 

 

 

Avviso per la presentazione di manifestazioni d’interesse ai fini della costituzione di un elenco delle 
strutture disponibili all’erogazione dei servizi per l’infanzia presso le quali utilizzare i buoni servizi – 
Intervento 3 a valere sull’Avviso Pubblico "Accordi  territoriali  di  genere"- POR Campania FSE 2014 -
2020, Asse I Occupazione (OT 8), Obiettivo Specifico 3 (R.A. 8.2) e Asse II Inclusione Sociale (OT 9), 
Obiettivo Specifico 9 (R.A. 9.3) – Regione Campania – Decreto Dirigenziale n. 67 del 15/04/2016, BURC n. 
25 del  18 Aprile 2016. 

 

Premesso che: 

- con la deliberazione 25 del  26/01/2016, la Giunta Regionale della Campania ha inteso dare continuità  agli  
interventi  finalizzati  alla  diffusione  di  Accordi  Territoriali  di  Genere,  attraverso l’approvazione di un 
nuovo Avviso Pubblico rivolto a soggetti pubblici e privati per l’ implementazione di  azioni  di  sostegno 
all’occupabilità femminile, di  diffusione del  mainstreaming  di  genere  e di interventi complementari di 
sostegno ai servizi di cura, in coerenza con l’attività di ricognizione e analisi dei fabbisogni in materia di 
servizi per la prima infanzia di cui alla DGR n. 461/2015;  

- in  tale  ottica,  con  la  medesima  deliberazione,  la  Giunta  Regionale  della  Campania  ha programmato 
per la realizzazione degli “Accordi Territoriali di Genere” €10.000.000,00 a valere  sul  POR Campania FSE 
2014/2020, prevedendo, nello specifico, la diffusione di  strumenti  di politica attiva in complementarietà 
con i servizi socio educativi per l’infanzia; 

- con il Decreto Dirigenziale n. 67 del 15/04/2016 del Dipartimento 54 - Istruzione, Ricerca, Lavoro, Politiche 
Culturali e Politiche Sociali Direzione Generale 12 - Politiche Sociali, Politiche Culturali, Pari Opportunità e 
Tempo Libero pubblicato sul BURC n. 25 del 18 aprile 2016 è stato approvato l’Avviso pubblico “Accordi 
territoriali di genere” (allegato A), e i relativi allegati (allegati 1,2,3,4,5)  

- il suindicato avviso prevede la realizzazione di Accordi Territoriali di Genere tra soggetti pubblici e privati  
finalizzati  a  promuovere  un  sistema  territoriale  integrato  di  azioni  che  favoriscano  la  partecipazione 
femminile al  mercato del  lavoro, attraverso la promozione e realizzazione di  servizi  di  informazione ed 
orientamento e servizi di cura per la prima infanzia; 

–  in tale ottica sulla base degli  elementi  fin qui  delineati, si  intendono porre in essere tutte le azioni 
necessarie al fine di favorire la partecipazione dei soggetti potenzialmente interessati ai fini di presentare 
una proposta di “Accordo Territoriale di genere” che comprenda questo Ambito Territoriale per il 
miglioramento della partecipazione attiva al mercato del  lavoro,  attraverso azioni di conciliazione tra 
tempi di vita privata/professionale e interventi di sostegno all’occupabilità femminile, creando anche le 
condizioni  per favorire  la diffusione  della cultura di genere; 

- con l’art. 3 del suddetto Avviso si dispone, inoltre, che l’Ambito territoriale partner dell’Accordo 
Territoriale di Genere debba individuare per il tramite di una manifestazione d’interesse  l’elenco delle 
strutture disponibili all’erogazione dei servizi per l’infanzia presso le quali utilizzare i buoni servizi – 



 
 
Intervento 3) in virtù delle  competenze  in materia di servizi sociali e socio-sanitari ad esso attribuite dalla 
L. n.11/2007 (“Legge per la dignità e la cittadinanza sociale. Attuazione della legge 8 novembre 2000, n. 
328”). In sede di presentazione dell’istanza di partecipazione, il soggetto proponente dovrà allegare 
l’elenco delle strutture titolari/gestori di servizi per l’infanzia presso le quali utilizzare i buoni servizio, 
idonee e disponibili ad erogare le singole categorie di servizi che si intende attivare. Nel caso di servizi svolti 
direttamente dai soggetti della Rete presso le proprie sedi, gli stessi dovranno essere inseriti nell’elenco di 
cui sopra; 

 

Con il presente avviso pubblico 

SI INVITANO 

I soggetti di seguito individuati dall’art. 2 a far pervenire una manifestazione d’interesse ai fini della 
costituzione di un elenco delle strutture disponibili all’erogazione dei servizi per l’infanzia presso le quali 
utilizzare i buoni servizi – Intervento 3 a valere sull’Avviso Pubblico “Accordi territoriali di genere” 

 

Art. 1 – OGGETTO E FINALITA’ DELL’AVVISO  

Un Accordo Territoriale di Genere è un accordo tra soggetti pubblici e privati  finalizzato  a  promuovere  un  
sistema  territoriale  integrato  di  azioni  che  favoriscano  la  partecipazione femminile al  mercato del  
lavoro, attraverso la promozione e realizzazione di  servizi  di  informazione ed orientamento e servizi di 
cura per la prima infanzia. 

L’Ambito Territoriale 04, per la partecipazione all’Avviso di cui al Decreto Dirigenziale n. 67 del 15/04/2016 
intende raccogliere manifestazioni di interesse ai fini della costituzione di un elenco delle strutture 
disponibili all’erogazione dei servizi per l’infanzia presso le quali utilizzare i buoni servizi – Intervento 3 a 
valere sull’Avviso Pubblico regionale per la presentazione di un progetto teso alla realizzazione di un 
“Accordo Territoriale di Genere”, finalizzato a sostenere l’occupabilità femminile attraverso la diffusione di 
strumenti di politica attiva del lavoro e di conciliazione tra tempi di vita e di lavoro, nell’ambito del POR 
Campania FSE 2014 -2020, Asse I Occupazione (OT 8), Obiettivo Specifico 3 (R.A. 8.2) “Aumentare 
l’occupazione femminile” e Asse II  Inclusione Sociale (OT 9), Obiettivo Specifico 9 (R.A. 9.3) 
“Aumento/consolidamento/ qualificazione dei servizi di cura socio-educativi rivolti ai bambini e dei servizi 
di cura rivolti  a persone con limitazioni  dell’autonomia e potenziamento dell’offerta di  servizi  sanitari  e 
sociosanitari territoriali”. 

 

ART. 2 -  CATEGORIE DI SOGGETTI AMMESSI A PARTECIPARE E LORO CARATTERISTICHE 

Ai sensi dell’art. 2 dell’Avviso regionale di cui al Decreto Dirigenziale n. 67 del 15/04/2016 l’ “Intervento 3) 
Erogazione di buoni per l’acquisto di posti in servizi di cura socio-educativi rivolti ai bambini di età compresa 
tra 3-12 anni ed a bambini di età compresa tra 0-36 mesi” prevede l’erogazione di buoni servizio per 
l’acquisto di posti in servizi socio educativi per l’infanzia, a favore delle donne in età lavorativa con carichi di 
cura, selezionate dall’Ambito Territoriale di riferimento. Tali buoni potranno essere utilizzati per i servizi di 
seguito elencati che costituiscono le strutture di riferimento suddivise per le categorie ammesse a 
partecipare. 

CATEGORIA 1. Servizi per la prima infanzia rivolti ai bambini di età compresa tra 0 e 36 mesi: 

A) nido d’infanzia 

B) micro-nido d’infanzia; 

C) spazio bambini e bambine  

D) centro per i bambini e le famiglie; 

E) ludoteca per la prima infanzia, intesa sia come servizio di base (ad es. centro giochi, ludoteca semplice, 
ludoteca con laboratori), sia come annesso altro servizio (ad es. inserita nella biblioteca, in un centro di 



 
 
aggregazione, in una scuola elementare o media, in un ospedale, presso i centri commerciali o in occasione 
di convegni e manifestazioni, etc.). 

CATEGORIA 2. Servizi per l’infanzia, rivolti ai bambini di età compresa tra 3 e 12 anni: 

A) ludoteca, intesa sia come servizio di base (ad es. centro giochi, ludoteca semplice, ludoteca con 
laboratori), sia come servizio annesso ad altro servizio (ad es. inserita nella biblioteca, in un centro di 
aggregazione, in una scuola elementare o media, in un ospedale, presso i centri commerciali o in occasione 
di convegni e manifestazioni, etc.); 

B) spazio bambini e bambine; 

C) centro per i bambini e le famiglie; 

D) centro estivo con vitto. 

I servizi sopra descritti potranno essere erogati esclusivamente dalle strutture in possesso dei requisiti, 
previsti per le singole categorie, dal “Catalogo dei servizi di cui al Regolamento di esecuzione della Legge 
regionale 23 ottobre 2007, n. 11”, approvato con D.G.R. n. 107 del 23 aprile 2014, nonché dalla normativa 
di riferimento.  Per  i  requisiti  necessari  all’erogazione  dei  servizi  socio  educativi  rivolti  a  bambini  di  
età compresa tra 3- 12 anni, si assume come riferimento il “Centro Sociale Polifunzionale per Minori - Area 
responsabilità familiari, diritti dei minori”. 

Destinatarie degli interventi sono le donne in età lavorativa residenti sul territorio dell’Ambito territoriale 
04, fatto salvo il caso delle famiglie monoparentali con la sola presenza del padre. Ciascuna donna 
destinataria potrà utilizzare il buono servizio assegnato presso una delle strutture indicate nella proposta 
progettuale presentata, secondo le modalità predefinite. 

Nel caso in cui i soggetti della Rete intendano svolgere direttamente i servizi presso le proprie sedi, le 
stesse dovranno possedere i requisiti di cui sopra e manifestare interesse al presente avviso. 

Tutti i soggetti dovranno avere sede legale ed operativa nei comuni dell’Ambito territoriale (Altavilla Irpina, 
Avellino, Capriglia Irpina, Cervinara, Chianche, Grottolella, Montefredane, Petruro Irpino, Pietrastornina, 
Prata di principato Ultra, Pratola Serra, Roccabascerana, Rotondi, San Martino valle Caudina, Torrioni, Tufo) 
ed essere in regola con la normativa vigente per l’accesso ai finanziamenti comunitari FSE. 

 

ART.3 - IMPEGNI DEI SOGGETTI INTERESSATI A PRESENTARE LA MANIFESTAZIONE D’INTERESSE 

Ai sensi del suindicato avviso pubblico regionale  l’art.3 prevede - Intervento 3) Erogazione di buoni servizio 
per l’acquisto di posti in servizi di cura socio-educativi rivolti ai bambini di età compresa tra 3 -12 anni ed a 
bambini di età compresa tra 0-36 mesi - massimo € 100.000,00 di cui massimo €. 60.000,00 per l’acquisto di 
buoni servizi rivolti a bambini di età compresa tra 3-12 anni e massimo €. 40.000,00 per l’acquisto di buoni 
servizi rivolti a bambini di età compresa tra 0-36 mesi. 

Tutti i soggetti indicati all’Art.2 potranno manifestare la loro disponibilità ad essere inseriti nell’elenco delle 
strutture disponibili per l’erogazione di tali servizi tenendo conto che l’ammontare di ciascun buono 
servizio è determinato sulla base delle tariffe stabilite dalla deliberazione regionale n 373 del 07/08/2015 
“Determinazione delle tariffe relative ai servizi residenziali e semiresidenziali”, come indicato nella 
seguente tabella. Per i servizi rivolti a bambini di età compresa nella fascia 3 -12 anni, la tariffa è stabilita in 
analogia alla tariffa giornaliera regionale prevista per il Centro Sociale Polifunzionale per Minore. 

Per ciascuna tipologia di servizio (colonna a) è riportato il numero di ore di erogazione (colonna b) e la 
tariffa giornaliera stabiliti dalla normativa regionale, a cui corrisponde il valore di ciascun buono servizio 
(colonna c), il numero massimo di buoni da assegnare a ciascuna destinataria (colonna d) ed il valore 
massimo corrispondente (colonna e). 

Ciascuna lavoratrice individuata avrà diritto ad un numero massimo di buoni servizio a seconda del servizio 
prescelto, pari a 240 nel caso del nido o micronido (in considerazione della continuità che caratterizza tale 
tipologia di servizi), pari a 90 nel caso del Centro sociale Polifunzionale per minori con l’erogazione del 
servizio articolato su 10 ore giornaliere comprensivo di vitto e a 144 per tutte le altre tipologie. 



 
 
I buoni servizio devono essere utilizzati durante la realizzazione del progetto nell’arco di 24 mesi. 

 

TABELLA “DETERMINAZIONE DELLE TARIFFE RELATIVE AI SERVIZI RESIDENZIALI E SEMIRESIDENZIALI” 

Scheda riassuntiva strutture, ore, buoni, numero massimo voucher, valore massimo per destinataria 

 
Servizio socio educativo per 

l’infanzia 
(a) 

 
N ore 

giornaliere 
(b) 

Buono 
giornaliero 
pro-capite  
per ciascun 

bambino 
(c) 

N massimo di voucher 
per ciascuna 

destinataria in 
rapporto a ciascun 

bambino 
(d) 

Valore massimo del 
contributo per 

ciascuna 
destinataria in 

rapporto a ciascun 
bambino (e) 

 
(e) 1. Servizi 0-36 mesi 

a) Nido d’infanzia 8 €. 36,60 240 € 8.784,00 
b) Micro-nido d’infanzia 8 €. 38,73 240 € 9.295,20 

c) Spazio bambini e bambine 3 €. 16,47 144 € 2.371,68 

d) Centro per i bambini e le famiglie 3 €. 14,53 144 € 2.092,32 

e) Ludoteca per la prima infanzia 4 €. 20,91 144 € 3.011,04 

2. Servizi 3-12 anni 
a) Ludoteca 
b) spazio bambini e bambine  
c) centro  per  i  bambini  e  le 

famiglie 
d) centro estivo 

4 €. 18,04 144 € 2.597,76 

e) Centro estivo con vitto 3-12 anni 10 €. 35,16 90 €. 3.164,40 

 

Nel caso di erogazione del voucher a favore di destinatarie con più figli, è rimborsabile il 100% dell’importo 
del voucher per il primo figlio, il 70% del valore massimo del voucher, a seconda della tipologia di servizio 
prescelto, per ciascun figlio aggiuntivo fino ad un massimo di 3 figli in totale. 

L’agevolazione non è cumulabile con altre forme di sostegno economico alle destinatarie erogato sotto 
forma di buono prepagato, di rimborso spesa o assegno di conciliazione. 

Per la rendicontazione dei buoni servizio previsti nell’ambito dell’intervento 3), si prevede il meccanismo ad 
erogazione indiretta, per cui le risorse vengono trasferite dal soggetto capofila alla struttura che svolge il 
servizio, in nome e per conto dell’assegnataria (delega all'incasso), selezionata dalla Rete. 

Ciascuna struttura individuata per la spesa del buono servizio dovrà sottoscrivere apposita convenzione 
con l’ATS beneficiaria del finanziamento, che regolamenterà le modalità di pagamento e di realizzazione 
del servizio. 

 

 

Art. 4 – MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLE MANIFESTAZIONI DI INTERESSE  

La manifestazione di interesse, redatta secondo il modello di domanda allegato, firmata digitalmente e 
corredata del curriculum, della documentazione comprovante in possesso dei requisiti – così come previsti 
per le singole categorie, dal “Catalogo dei servizi di cui al Regolamento di esecuzione della Legge regionale 
23 ottobre 2007, n. 11”, approvato con D.G.R. n. 107 del 23 aprile 2014, nonché dalla normativa di 
riferimento -, tutto in copia digitale in formato pdf, e del documento di riconoscimento dal legale 
rappresentante dei soggetti ammessi a partecipare di cui al punto 2, deve essere inviata, esclusivamente a 
mezzo PEC, all’indirizzo ufficioprotocollo@cert.comune.avellino.it, entro il 28/05/2016.  

Nell’oggetto della PEC va riportata la seguente dicitura: “ATG – MANIFESTAZIONE DI INTERESSE-ELENCO 
STRUTTURE DISPONIBILI – _)_” (indicando la categoria e la struttura d’interesse per cui si da la disponibilità 
es. 1)A per servizi 0-36 mesi- nido d’infanzia).  



 
 
La presentazione delle manifestazioni di interesse è a titolo esclusivamente volontario e gratuito.   

 

 

Art. 5 – FORMAZIONE ELENCO STRUTTURE DISPONIBILI ALL’EROGAZIONE DEI SERVIZI PER L’INFANZIA 

Sulla base delle manifestazioni di interesse presentate, l’Ambito territoriale, procederà alla formazione 
dell’elenco per categoria delle strutture disponibili all’erogazione dei servizi per l’infanzia presso le quali 
utilizzare i buoni servizi così come richiesto dall’Avviso. 

Tale elenco sarà allegato alla proposta progettuale da presentare e sarà valido per tutte le proposte di 
accordi che prevedano l’Ambito Territoriale 04. 

 

Art. 6 – RISERVA   

Il Comune di Avellino Capofila Ambito A04 si riserva la facoltà di far scegliere alle destinatarie dei servizi che 
saranno individuate tramite procedura pubblica – se e quando la proposta presentata sarà approvata dalla 
Regione Campania -  la struttura disponibile secondo ordine di graduatoria. 

Il presente Avviso e le manifestazioni di interesse ricevute non comportano per il Comune di Avellino 
Capofila Ambito A04 alcun obbligo nei confronti dei soggetti proponenti né, per questi ultimi, alcun diritto a 
qualsivoglia prestazione e/o impegno.  

Il Comune di Avellino Capofila Ambito A04 si riserva, in ogni caso ed in qualsiasi momento, il diritto di 
sospendere, revocare, modificare o annullare definitivamente il presente Avviso, consentendo, a richiesta 
dei proponenti, la restituzione della eventuale documentazione cartacea inviata, senza che ciò possa 
costituire diritto o pretesa a qualsivoglia risarcimento, rimborso o indennizzo di qualsiasi natura.   

 

Art. 7 – DISPOSIZIONI GENERALI 

Il presente Avviso unitamente al modello di domanda, sarà pubblicato sul Sito istituzionale 
www.comune.avellino.it alla sezione bandi e sul sito dell’Ambito territoriale 04 
http://www.pdza4avellino.it/. 

 

Art. 8– PRIVACY  

I dati forniti al Comune di Avellino Capofila Ambito A04 saranno oggetto di trattamento esclusivamente per 
le finalità di cui al presente Avviso. I dati saranno trattati dal Comune di Avellino per il perseguimento delle 
sopraindicate finalità in modo lecito e secondo correttezza, nel rispetto del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 
“Codice in materia di protezione dei dati personali”, anche con l’ausilio di mezzi elettronici e comunque 
automatizzati. I soggetti proponenti autorizzano espressamente e sin d’ora alla pubblicazione dei dati dei 
soggetti medesimi. Titolare del trattamento dei dati è il Comune di Avellino.  

 

Art. 9 RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

Il Responsabile unico del procedimento è Arch. Stefano Tarantino 

 

Art. 10 – INFORMAZIONI  

Eventuali informazioni e/o chiarimenti in merito al presente Avviso possono essere richiesti a mezzo mail 
all’indirizzo amministrativi@pdza4avellino.it o mediante contatti telefonici: 0825/200316 

Il Bando regionale di riferimento regionale è consultabile sul BURC n. 25 del 18 aprile 2016. 

 

 

 



 
 
 

MODELLO DI DOMANDA 

 

Al Comune di Avellino 

Servizi Sociali e Piano di Zona 

Piazza del Popolo 1 

83100 Avellino 

 

Oggetto: MANIFESTAZIONE D’INTERESSE 

Avviso per la presentazione di manifestazioni d’interesse ai fini della costituzione di un elenco delle 
strutture disponibili all’erogazione dei servizi per l’infanzia presso le quali utilizzare i buoni servizi – 
Intervento 3 a valere sull’Avviso Pubblico "Accordi  territoriali  di  genere"- POR Campania FSE 2014 -
2020, Asse I Occupazione (OT 8), Obiettivo Specifico 3 (R.A. 8.2) e Asse II Inclusione Sociale (OT 9), 
Obiettivo Specifico 9 (R.A. 9.3) – Regione Campania – Decreto Dirigenziale n. 67 del 15/04/2016, BURC n. 
25 del  18 Aprile 2016. 

DENOMINAZIONE  

Tipologia STRUTTURA (art. 2 dell’Avviso pubblico- 

barrare la categoria di servizi e la struttura 

d’interesse) 

 1. SERVIZI 0-36 MESI 

 a) Nido d’infanzia 

 b) Micro-nido d’infanzia 

 c) Spazio bambini e bambine 

 d) Centro per i bambini e le famiglie 

 e) Ludoteca per la prima infanzia 

 

2. SERVIZI 3-12 ANNI 

 a) Ludoteca 

 b) Spazio bambini e bambine  

 c) Centro  per  i  bambini  e  le famiglie 

 d) Centro estivo con vitto 

n° posti disponibili totali ( se la struttura   

Indirizzo  

Città  
Prov  

CAP  

N. Telefono  

N. Fax  

Indirizzo e-mail  

Indirizzo PEC  

Codice Fiscale/Partita IVA  
  Cognome e Nome del Legale Rappresentante  

REFERENTE DA CONTATTARE 

Nome e Cognome  

Qualifica  

Telefono  

Cell.  

E-Mail  

 

 



 
 
 

Il/la sottoscritto/a ________________________________________________________________________,  

nato/a il _________________, a ______________________________________  

residente a __________________________________, via _______________________________n ____,  

in qualità di Legale rappresentante del soggetto, i cui dati sono riportati nella tabella di sopra riportata 
(d’ora in poi “Struttura Proponente”), in conformità agli articoli 46 e 47 del Decreto del Presidente della 
Repubblica n. 445 del 28 dicembre 2000 e consapevole delle conseguenze, anche penali, previste dal D.P.R. 
medesimo per chi attesta il falso,  

DICHIARA 

consapevole  degli  effetti  penali  per  dichiarazioni  mendaci,  falsità  in  atti  ed  uso  di  atti  falsi  ai  

sensi dell’articolo 76 del DPR 445/2000, sotto la propria responsabilità, quanto segue: 

 La disponibilità della struttura proponente a far parte di un elenco delle strutture disponibili 
all’erogazione dei servizi per l’infanzia presso le quali utilizzare i buoni servizi – Intervento 3 per la 
presentazione di una proposta progettuale “Accordo Territoriale di genere”; 

 Di aver preso visione e di accettare incondizionatamente tutti gli articoli di cui all’Avviso Pubblico del 
Comune di Avellino e all’Avviso regionale (Decreto Dirigenziale n. 67 del 15/04/2016); 

 Di impegnarsi a sottoscrivere, in caso di approvazione del progetto, apposita convenzione con l’ATS 
beneficiaria del finanziamento, che regolamenterà le modalità di pagamento e di realizzazione del 
servizio. 

 Di aver preso visione dei requisiti, previsti per le singole categorie, dal “Catalogo dei servizi di cui al 
Regolamento di esecuzione della Legge regionale 23 ottobre 2007, n. 11”, approvato con D.G.R. n. 107 
del 23 aprile 2014, pubblicato sul BURC n. 28 del  28 Aprile 2014, nonché dalla normativa di 
riferimento. 

 Che la struttura è in possesso dei requisiti, previsti per le singole categorie, dal “Catalogo dei servizi di 
cui al Regolamento di esecuzione della Legge regionale 23 ottobre 2007, n. 11”, approvato con D.G.R. 
n. 107 del 23 aprile 2014, nonché dalla normativa di riferimento.   

 Che per i requisiti  necessari all’erogazione dei  servizi  socio  educativi  rivolti  a  bambini  di  età 
compresa tra 3- 12 anni, la struttura proponente possiede i riferimenti previsti per il “Centro Sociale 
Polifunzionale per Minori - Area responsabilità familiari, diritti dei minori” del suddetto catalogo; 

 Che in tale struttura il n. di posti disponibili è pari a _______ 
 

DICHIARA, ALTRESI’ 

 Di essere in regola con la normativa vigente per l’accesso ai finanziamenti comunitari FSE; 

 Di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione, di cessazione di attività o di concordato 
preventivo e in qualsiasi altra situazione equivalente secondo la legislazione del proprio stato, ovvero 
di non avere in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni e che tali 
circostanze non si sono verificate nell’ultimo triennio; 

 Che non è stata pronunciata alcuna condanna, con sentenza passata in giudicato, per qualsiasi reato 
che determina l’incapacità a contrattare con la P.A; 

 Di non avere procedimenti in corso ai sensi dell’art. 416/bis del codice penale; 

 Di essere regolarmente iscritti, laddove previsto per legge, alla CCIAA; 

 Di non essere tenuto all’iscrizione alla CCIAA (indicare la motivazione________________________ ); 

 Di essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali e assistenziali a 
favore dei lavoratori, secondo la legislazione del proprio stato e di avere i seguenti dati di posizione 
assicurativa: 
INPS                              matricola                            sede di    
INAIL                             matricola                            sede di    



 
 

 Di essere esente dall’obbligo di iscrizione all’INPS/INAIL (indicare la motivazione________________ ); 

 Di essere in regola con gli obblighi concernenti le dichiarazioni in materia di imposte e tasse e con i 
conseguenti adempimenti, secondo la legislazione del proprio stato; 

 Di non aver messo in pratica atti, patti o comportamenti discriminatori ai sensi degli artt. 25 e 26 del 
Decreto legislativo 198/2006 “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna” così come integrato dal 
D.lgs 14 settembre, n. 151, ai sensi dell’articolo 6 della legge 28 novembre 2005 n. 246”, accertati da 
parte della direzione provinciale del lavoro territorialmente competente; 

 di  aver  preso  visione  dell’informativa  di  cui  all’art.  13  del  Decreto  legislativo  30  giugno 2003 n. 
196, con il quale è stato emanato il Codice in materia dei protezione dei dati personali, ed autorizza il 
Comune di Avellino  al trattamento dei propri dati personali ai sensi del predetto Decreto e nell’ambito 
del suddetto procedimento. 

 

Luogo e data 

 

Firma  

 

 

Allegare fotocopia documento in corso di validità del legale rappresentante 

 


